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Determina n. 98 del 09/03/2026 

 
 
 

OGGETTO: 

PROCEDURA SOTTO SOGLIA DI VALORE INFERIORE A 140.000 €, AI SENSI 
DELL’ART. 50, COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS. 36/2023, MEDIANTE 
TRATTATIVA DIRETTA TRAMITE PIATTAFORMA DI E-PROCUREMENT 
“APPALTI&CONTRATTI”, PER L'AFFIDAMENTO DI UN INCARICO 
PROFESSIONALE PER ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO E SUPPORTO 
OPERATIVO, NELL'AMBITO DEL PROGETTO "BANDIERA BLU" 
(POC_ME_IV.3.1.L), FINANZIATO DAL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 
CITTÀ METROPOLITANE “PON POC METRO 2014-2020”, CUP F49I25000830006 - 
CIG BA810A8373 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 15 del 22/09/2025. 
 
VISTO lo Statuto Aziendale. 
 
VISTO i regolamenti Aziendali vigenti. 
 
PREMESSO CHE: 
- la Messina Social City è un’Azienda Speciale ed ente strumentale del Comune di Messina dotata di 

personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale, patrimoniale, finanziaria, gestionale e negoziale, 
secondo quanto stabilito dalle normative statali, regionali, dalle norme statuarie dell’Ente Locale e 
dallo statuto. 

 
VISTO CHE 
- con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 69/C del 21.11.2018, il Comune di Messina ha 

costituito, l’Azienda Speciale a partecipazione interamente comunale denominata “Messina Social 
City”, con sede presso il Palazzo Comunale, per il quale è stata richiesta iscrizione al Registro Anac con 
prot. n. 68138 del 02/09/2019, approvandone contestualmente lo Statuto dell’Azienda Speciale 
denominata “Messina Social City”; 

- il citato Statuto prevede tra gli scopi sociali quello “di provvedere alla gestione dei servizi pubblici che 
abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali, attraverso la gestione 
dei servizi comunali del settore socio-assistenziale e socio-educativo, conferiti in gestione dal Comune 
di Messina”;  

- Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 70/C del 21.11.2018 è stato approvato lo schema di 
Contratto di Servizio, successivamente modificato con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 182 
del 25-7-2019, con la quale sono state inserite all’art. 2, tra le “Prestazioni dell’Azienda”, anche: 
“Ulteriori servizi e/o finanziati dall’U.E. dallo Stato o dalla Regione nell’ambito dei settori di intervento 
socio-assistenziale, socio-educativo e di supporto familiare”, dando così specifico indirizzo in merito 
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alla possibilità per il Comune di affidare a tale Azienda la gestione dei servizi, nei settori di competenza, 
quando si attinga a finanziamenti esterni e comunitari. 

 
VISTO il nuovo Contratto di servizio tra il Comune di Messina e l’Azienda Speciale Messina Social City 
approvato con Delibera del Consiglio Comunale n 342/C del 09/08/2022. 
 
VISTO l’art. 2, comma 3, del Contratto di Servizio con il quale il Comune si riserva di affidare ulteriori servizi 
o progetti nell’ambito dei settori di intervento socio assistenziale, socio educativo e di supporto alla 
famiglia così come descritti all’art. 4 dello statuto dell’Azienda Speciale. L’Azienda non potrà in ogni caso 
attivare ulteriori servizi senza la preventiva autorizzazione del Comune. 
 
CONSIDERATO che: 
- con nota prot. 56417 del 27/11/2025 il Comune di Messina ha richiesto alla Messina Social City 

un’offerta prestazionale in merito al progetto “Bandiera Blu”, con un’idea progettuale integrata 
finalizzata non solo all’istallazione delle torrette di salvataggio, ma a un ampio percorso di 
valorizzazione e rigenerazione delle spiagge, ispirato a criteri di inclusione sociale, sicurezza, 
sostenibilità ambientale e partecipazione attiva; 

- con nota prot. 60011 del 23/12/2025 la Messina Social City ha trasmesso il piano economico del 
progetto sopra richiamato. 

 
VISTA la determina n. 12310 del 30/12/2025 “Affidamento all’Azienda Speciale Messina Social City delle 
attività progettuali relative al progetto Messina Bandiera Blu - CUP F49I25000830006”. 
 
VISTO il piano dei costi “BANDIERA BLU” POC_ME_IV.3.1.L CUP F49I25000830006.  
 
CONSIDERATA la necessità di garantire l'efficacia delle procedure e il rispetto dei tempi previsti per il 
servizio sopra menzionato. 
 
RILEVATA l’esigenza di procedere al conferimento di un incarico professionale di consulenza tecnica 
qualificata per un totale di n. 200 ore, che possa coordinare gli interventi finalizzati alla fruizione delle 
spiagge, supportando gli uffici nella pianificazione e organizzazione delle attività.  
 
TENUTO CONTO che a titolo esemplificativo il consulente dovrà supportare gli uffici nelle seguenti 
attività: 

• Coordinamento tecnico degli interventi di fruizione del litorale; 
• Supporto operativo agli uffici nella programmazione e nell’attuazione delle attività; 
• Raccordo tra i diversi soggetti coinvolti nel progetto; 
• Verifica della coerenza delle azioni con gli obiettivi previsti nell’ambito Bandiera Blu. 

 
CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del d.lgs. 36/2023. 
 
RITENUTO pertanto necessario attivare la procedura per l’approvvigionamento del suddetto servizio. 
 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio Comunale del Comune di Messina n. 240 del 07/08/2025 con cui è 
stato approvato il bilancio di previsione 2025-2027 dell’Azienda, il Budget pluriennale 2025-2027 e il Piano 
Programma 2025-2027. 
 
VISTI GLI ARTICOLI: 
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- 50, co. 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 che disciplina gli affidamenti diretti; 
- 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 

30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), il quale dispone che i comuni sono 
tenuti a servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi 
disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o superiore a 
5.000 euro, sino al sotto soglia; 

- 58 del d.lgs. n. 36/2023 che stabilisce che nel rispetto della disciplina comunitaria in 
materia di appalti pubblici, al fine di favorire l’accesso delle piccole e medie imprese, le 
stazioni appaltanti devono, ove possibile ed economicamente conveniente, suddividere gli 
appalti in lotti e la mancata suddivisione deve essere motivata; 

- 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
VISTI: 

• il d.lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi 
interferenziali; 

• il d.lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione 
trasparente. 

 
RICHIAMATO l’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) relativamente a competenze, funzioni e 
responsabilità dei dirigenti. 
 
VISTA la disponibilità finanziaria presente sul Cap. 01031.03.0001 del corrente bilancio, annualità 2026. 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, il presente appalto non è stato suddiviso in 
lotti poiché potrebbe essere di ostacolo ad una corretta esecuzione dell’appalto. 
 
CONSIDERATO che l’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023 prevede la possibilità di utilizzo del criterio 
del minor prezzo per le procedure sotto soglia. 
 
CONSIDERATO che: 

- l’Art. 1, comma 130, della Legge di Bilancio 2019 ha modificato l'art.1, comma 450, della legge n. 
296 del 2006 che ora così dispone: 

- “Art. 1, comma 450. Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e 
delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché 
gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 
euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione …... Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 
del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore a  5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici 
istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure”…..OMISSIS…. 

 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che: 

- per gli appalti di valore inferiore a 140.000 euro, la stazione appaltante può procedere ad 
affidamento diretto tramite decisione a contrarre, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

https://www.altalex.com/documents/leggi/2019/01/02/legge-di-bilancio-2019-il-testo-pubblicato-in-gazzetta
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dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale; 

- prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli elementi essenziali del contratto ed i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte. 

 
VISTO: 

- l’art. 192 - comma 1 - del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. il quale dispone che “La stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di 
spesa indicante: 

 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 

 
CONSIDERATO CHE: 

- il fine da perseguire è quello di realizzare le attività previste dal progetto “BANDIERA BLU” 
POC_ME_IV.3.1.L CUP F49I25000830006; 

- l’oggetto del contratto consiste nel conferimento un incarico professionale di consulenza tecnica 
qualificata per un totale di n. 200 ore; 

- la forma del contratto è quella del "contratto per corrispondenza" prevista, ai sensi dell'art. 18, 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. " In caso di procedura negoziata oppure per gli 
affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014”; 

- le clausole ritenute essenziali sono quelle meglio specificate nell’allegata lettera di invito e 
capitolato; 

- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto al minor prezzo ai sensi dell’art. 
50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023 - in considerazione dell’urgenza di provvedere all’acquisto del 
servizio in esame.  

 
CONSIDERATO che in sede di istruttoria del presente atto si è accertato che i servizi in argomento non sono 
offerti dalle convenzioni Consip (art. 26 legge 488/1999 e ss.mm.).  
 
DATO ATTO che il servizio da acquisire è presente sulla piattaforma di e-procurement 
“Appalti&Contratti” e pertanto è possibile procedere all’attivazione di una trattativa diretta.   
 
RILEVATO che: 

• da una ricerca svolta sulla piattaforma di e-procurement “Appalti&Contratti” è risultato che 
l’operatore economico Architetto Calogero Brancatelli, Via Ettore Lombardo Pellegrino n. 114, 
98123 Messina (ME), Partita Iva 02781440835 rende disponibile il servizio del presente 
approvvigionamento corrispondente alle caratteristiche necessitate;   
 

• al citato operatore economico è stato trasmesso invito a trattativa diretta sulla piattaforma di e-
procurement “Appalti&Contratti”, ottenendo una offerta per il servizio in oggetto alle condizioni 
indicate nell’allegata richiesta di preventivo; 
 

• il citato operatore economico risulta in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe 
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a quelle oggetto di affidamento; 
 

• l’offerta presentata dal suddetto operatore economico risulta essere congrua rapportata ai prezzi 
di mercato. 

 
CONSTATATO che: 

- il suddetto operatore ha fornito l’autocertificazione in merito al possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, in conformità a quanto previsto dall’art. 52 del 
medesimo Decreto. 

 
ACCERTATO che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna somma 
riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, né è stato predisposto 
il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI). 
 
CONSIDERATO che il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 è il dott. 
Giuseppe Arpi. 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 53 e 117 del D.Lgs. 36/2023 non si richiede la garanzia definitiva. 
 
VISTA l’allegata trattativa diretta con ID negoziazione n. G03905 acquisita sulla piattaforma di e-
procurement “Appalti&Contratti” in relazione all’acquisto del servizio di cui trattasi dall’Architetto Calogero 
Brancatelli, Via Ettore Lombardo Pellegrino n. 114, 98123 Messina (ME), Partita Iva 02781440835, per 
l’importo di 10.000,00 euro oltre imposte.   
 
RITENUTO - per le motivazioni e secondo i criteri e le modalità sopra esposti - di dover procedere 
all’acquisto del servizio di cui trattasi autorizzando sulla piattaforma di e-procurement “Appalti&Contratti” 
la generazione della trattativa diretta con ID negoziazione n. G03905 di cui all’allegata offerta per un 
importo complessivo di euro 10.000,00 euro oltre imposte a favore dell’Architetto Calogero Brancatelli, Via 
Ettore Lombardo Pellegrino n. 114, 98123 Messina (ME), Partita Iva 02781440835.  
 
DATO ATTO che l’appalto è stato registrato con C.I.G. BA810A8373. 
 
ACCERTATO che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di 
bilancio, ai sensi dell’art. 9, comma 1 del d.l. n. 78/2009, convertito in legge n. 102/2009. 
 

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 

1) DI APPROVARE l’acquisto mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del 
d.lgs. n. 36/2023 - del servizio di cui trattasi per un importo complessivo di 10.000,00 euro oltre 
imposte come da allegato preventivo dell’Architetto Calogero Brancatelli, Via Ettore Lombardo 
Pellegrino n. 114, 98123 Messina (ME), Partita Iva 02781440835.  
 

2) DI APPROVARE la spesa complessiva come sopra occorrente di € 10.400,00 euro imposte 
comprese. 
 

3) DI IMPEGNARE la suddetta somma complessiva di € 10.400,00 euro imposte comprese, sul Cap. 
01031.03.0001 a valere sul bilancio, annualità 2026, e di ripartila sui progetti affidati all’Azienda. 
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4) DARE ATTO che il presente provvedimento diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 

5) AUTORIZZARE sulla piattaforma di e-procurement “Appalti&Contratti” la trattativa diretta con ID 
negoziazione n. G03905 di cui all’allegata offerta per un importo complessivo di euro € 10.400,00 
euro imposte comprese, a favore dell’Architetto Calogero Brancatelli, Via Ettore Lombardo 
Pellegrino n. 114, 98123 Messina (ME), Partita Iva 02781440835. 
 

6) DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000. 
 

7) DI CONFERMARE l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma 
riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario 
dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la predisposizione del Documento unico di 
valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI). 
 

8) DI AVER acquisito l’autocertificazione dell’operatore economico, ai sensi dell’art. 52, co. 1 del 
D.Lgs. 36/2023, concernente il possesso dei requisiti di partecipazione, trattandosi di un 
affidamento diretto di valore inferiore ad € 40.000. 
 

9) DI DISPORRE la nomina del Responsabile del progetto in persona del dott. Arpi Giuseppe e il 
suddetto svolgerà anche la funzione di responsabile del procedimento e che non sussistono, a 
carico del suddetto, le cause di incompatibilità e di astensione previste dalla normativa. 

 
10) DI DARE ATTO che dalla documentazione in atti, per la persona sopra designata, non risultano 

sussistere cause di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in 
materia. 
 

11) DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui all’oggetto e 
che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC n. 598 del 30 
dicembre 2024. 
 

12) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 
contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. 
 

13) DI DISPORRE che il presente provvedimento venga pubblicato, ai fini della generale conoscenza, 
all’Albo Pretorio e di disporne anche la pubblicazione, ai fini della pubblicità degli atti, ai sensi 
dell’art. 27 del D.Lgs. 36/2023; 
 

14) DI DARE attuazione agli adempimenti inerenti la pubblicazione sul portale “Amministrazione 
Trasparente” nel rispetto dell’articolo 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1, co. 28 della legge 
190/2012. 
 

15) DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
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Direttore Generale

Arpi Giuseppe / InfoCamere 
S.C.p.A.

(atto sottoscritto digitalmente)

 

L’Unità Organizzativa responsabile dell’istruttoria è l’Area Contabile
Il Responsabile dell’Istruttoria e del Procedimento è Arpi Giuseppe - email: ufficiocontabile@messinasocialcity.it
Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi al suddetto Ufficio da lunedì a venerdì dalle ore 09:30 alle ore 12.30 e nei giorni martedì e giovedì dalle ore 15:00 alle 
ore 16:30.
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 10/91 e ss.mm.ii, è ammesso ricorso entro 60 gg. – a partire dal giorno successivo al termine della 
pubblicazione all’Albo Pretorio – presso il TAR o entro 120 gg. presso il Presidente della Regione Siciliana

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di 
Catania, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, 
entro e non oltre 30 giorni da quello di pubblicazione all’albo online. 
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